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OGGI FRATINI
DOMANI APOSTOLI

Pace e Bene

BIMESTRALE D’INFORMAZIONE RELIGIOSA E MISSIONARIA

D
urante questo mese 
di giugno, nel quale 
incontriamo la me-
moria liturgica di s. 

Antonio di Padova, ce-
lebriamo anche la solen-
nità del Corpus Domini. 
Vogliamo fermarci bre-
vemente a ri� ettere sul 
dono del Corpo del Si-
gnore aiutati proprio dal 
grande predicatore lusi-
tano.
In uno dei suoi sermo-
ni dedicati a ri� ettere 
sull’Eucaristia, Antonio 
ne parla come del ban-
chetto messianico pro-
messo da Dio e che vie-
ne donato in modo ge-
neroso da Gesù alla 
Chiesa: “alla quale Cri-
sto ha allestito sul mon-
te Sion un banchetto 
splendido e sontuoso, 
di una duplice ricchez-
za, interiore ed esteriore, 
e abbondante; diede il 
suo vero corpo, ricco di ogni potenza spirituale, in-
grassato con la carità interna ed esterna, e coman-
dò che fosse dato anche a tutti quelli che avrebbe-
ro creduto in lui. Perciò si deve credere fermamen-
te e confessare con la bocca che quel corpo che la 
Vergine partorì, che fu inchiodato sulla croce, che 
giacque nel sepolcro, che risuscitò il terzo giorno, 
che salì alla destra del Padre, egli oggi realmente 

I l  g ra n d e  d o n o  d e l  Co rp o  d e l  S i g n o re
lo diede agli apostoli, e 
la Chiesa ogni giorno lo 
«confeziona» e lo distri-
buisce ai suoi fedeli” (S. 
Antonio, Sermone per il 
Giovedì Santo, n. 6).
L’Eucaristia è perciò pre-
senza viva del Signo-
re Gesù, alimento spiri-
tuale che nutre la nostra 
capacità di amare, cibo 
che può essere ricevuto 
con frutto solo se abbia-
mo una profonda fede 
nel Cristo nato per noi, 
per noi morto, risorto e 
asceso al cielo. 
L’Eucaristia è il cibo che 
Gesù ci dà attraverso la 
Chiesa, accompagnan-
doci nel pellegrinaggio 
della vita e accompa-
gnando l’intera umanità 
nel pellegrinaggio del-
la storia verso l’incontro 
� nale con Lui, quando il 
banchetto al quale par-
teciperemo sarà quel-

lo della comunione piena, la comunione dei santi, 
nella Gerusalemme celeste. 
Nella solennità del Corpus Domini non limitiamoci 
ad accompagnare il Santissimo Sacramento in pro-
cessione, ma accogliamolo con fede, consapevo-
li che ricevendo Gesù veniamo progressivamente 
trasformati in Lui.
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Fr. Francesco Patton

Particolare della pala di S. Antonio, conservata 
nell’omonima chiesa a Cortesano (TN)

Vi ringraziamo per la vostra generosità, frutto di impegno e sacrificio in favore dei fratelli lontani. 
Grazie anche per la fiducia che riponete nella Pia Opera Fratini e Missioni.

…con il vostro aiuto potremo continuare ad aiutare.
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Formazione alla missione

La Gioia del Vangelo

C
ontinuando la lettura dell’Esortazione Apo-
stolica “Evangelii Gaudium” di Papa France-
sco, mettiamo in evidenza il fatto che la sal-
vezza che Dio ci dona non è riservata a po-

chi, ma è donata a tutti i suoi figli sparsi nel mon-
do intero.

Una salvezza offerta a tutti

Scrive papa Francesco nell’esortazione apostoli-
ca dedicata alla gioia del Vangelo: “La salvezza che 
Dio ci o� re è opera della sua misericordia. Non esi-
ste azione umana, per buona che possa essere, che 
ci faccia meritare un dono così grande. Dio, per pura 
grazia, ci attrae per unirci a Sé. Egli invia il suo Spiri-
to nei nostri cuori per farci suoi � gli, per trasformar-
ci e per renderci capaci di rispondere con la nostra vi-
ta al suo amore.” 
Viene perciò da chiederci: sappiamo riconosce-
re nella nostra vita la misericordia di Dio e l’azio-
ne dello Spirito Santo che opera in noi dal giorno 
che, con il battesimo, abbiamo ricevuto il suo si-
gillo? Se il nostro essere cristiani non si riduce so-
lo alla facciata, lo Spirito Santo ci incoraggia ad u-
scire dalle nostre paure, ci libera dai condiziona-
menti della società consumistica e della monda-
nità, ci dona un nuovo slancio per vivere il Vange-
lo in pienezza.

“Questa salvezza, che Dio realizza e che la Chiesa 
gioiosamente annuncia, è per tutti, e Dio ha dato o-
rigine a una via per unirsi a ciascuno degli esseri u-
mani di tutti i tempi. Questo popolo che Dio si è scel-
to e convocato è la Chiesa.”
Noi siamo Chiesa. Tu, io, i nostri familiari, i nostri a-
mici, vicini, coloro che sono geogra� camente lon-
tani e anche molti disperati che arrivano da varie 
parti del mondo per cercare una vita più dignitosa.

Un popolo dai molti volti

Scrive ancora papa Francesco: “Questo Popolo di 
Dio si incarna nei popoli della Terra, ciascuno dei 
quali ha la propria cultura. In questi due millenni di 
cristianesimo, innumerevoli popoli hanno ricevuto 
la grazia della fede, l’hanno fatta � orire nella loro vi-
ta quotidiana e l’hanno trasmessa secondo le moda-
lità culturali loro proprie. 
In tal modo «la Chiesa, assumendo i valori delle dif-
ferenti culture, diventa ‘sponsa ornata monilibus 
suis’ , ‘la sposa che si adorna con i suoi gioielli’ (cfr Is 
61,10)». L’evangelizzazione riconosce gioiosamente 
queste molteplici ricchezze che lo Spirito genera nel-
la Chiesa.”
Lo sanno bene i missionari che, arrivando in ter-
ra di missione e mettendosi in ascolto delle nuo-
ve culture alle quali sono stati inviati, a� ermano: 
“Abbiamo trovato in questi popoli i semi del Van-
gelo”. I missionari hanno saputo operare in armo-
nia con le culture locali, rispettando le forme di e-
spressione della fede dei cristiani. In Africa, le ce-
lebrazioni sono arricchite da molti canti accompa-
gnati anche dalla danza. In America Latina si vive 
una devozione popolare molto forte, con proces-
sioni variopinte e con la presenza di piccole statue 
di santi in ogni casa. In Asia lo spirito contempla-
tivo e ascetico delle popolazioni locali porta a va-
lorizzare il silenzio e la meditazione ma anche l’a-
scesi della vita.
Il contesto attuale che vede arrivare da noi mol-
ti fratelli di varie nazionalità, ci s� da ad allargare il 
nostro sguardo e il nostro cuore alla nuova realtà e 
a trovare, insieme alle persone di buona volontà, i 
modi per accogliere e aiutare questi fratelli che ar-
rivano da lontano. Ci s� da ancor di più a cercare di 
condividere con loro la gioia della nostra fede, la 
gioia del vangelo.
Anche questo è rispondere con la nostra vita all’a-
more che Dio ha per noi, è fare in modo che la ci-
viltà dell’amore si allarghi e si di� onda in questo 
nostro mondo, ormai grande e piccolo al tempo 
stesso. 

A cura di Fiorella Weiss
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Esperienze e testimonianze
Congo Brazzaville

A
limenta “forte preoccupazione” e “sdegno” 
l’ondata di “espulsioni di massa, operate in 
condizioni disumane” ai danni di centinaia di 
cittadini congolesi nella con� nante Repubbli-

ca Democratica del Congo (RDC). Ci scrive fr. Adol-
fo Marmorino, missionario francescano a Brazzavil-
le che gestisce un Centro che accoglie ragazzi di 
strada.

“C’è qualcosa che non va in questi giorni in que-
sto paese. Da un giorno all’altro lo stato decide 
di far rimpatriare forzatamente tutti i congole-
si dell’altro Congo (Repubblica Democratica del 
Congo) che non hanno i documenti in regola. Le 
operazioni sono cominciate per far fronte al nu-
mero crescente di banditi che fuggendo la polizia 
di Kinshasa, si rifugiano a Brazzaville... Ma il fat-
to è che adesso la polizia fa partire tutti gli irre-
golari. Il problema è che le operazioni non vengo-
no effettuate come ci si aspetterebbe. Le persone 
vengono prese e messe in prigione, poi imbarca-
te e abbandonate dall’altra parte del fiume sen-
za pensare a dove queste persone andranno, co-
sa mangeranno... C’è gente che da tempo oramai 
vive qui e non ha più niente e nessuno dall’altra 
parte. È la caccia allo “zairois” (leggi: congolese 
della RDC). Anche le suore (di origine RDC) sono 
in panico. Uno dei ragazzi che lavora con noi vo-
leva rientrare a Kinshasa dopo aver lavorato per 
mettere su qualcosa da portare con sé: la polizia 
lo ha arrestato, gli hanno rubato tutto e lo han-
no mandato a Kinshasa con il barcone. Temo che 
la situazione possa degenerare. In casa ho dei ra-

A cura di Fiorella Weiss

gazzi della RDC e quasi tutti hanno documenti 
in regola, ma hanno paura. Finora le cose hanno 
funzionato così con una specie di tacito accordo, 
poi da un giorno all’altro... e credo che questo fa-
rà scatenare violenza come ritorsione e che a far-
ci le spese saranno sempre i poveri”.

fr. Adolfo

P. Silvano Zanella

P
. Silvano Zanella è stato missionario in Bolivia 
per 44 anni, dal 1950 al 1994. Un uomo che 
non ha mai smesso di “camminare” in ogni am-
bito, amante della vita e sempre con il sorriso 

sulle labbra. Un uomo abitato dalla pace e ricono-
scente per quanto ricevuto dal Signore.
Sabato 28 giugno, a Valle San Felice (TN), nel suo 
paese natale, alle ore 20,00 sarà ricordata la sua � -
gura, nel centenario della nascita, con una Santa 
Messa che sarà celebrata dai suoi confratelli. L’ini-
ziativa è stata promossa da un caro amico con il 
quale condivideva le lunghe camminate in monta-
gna e che era con lui sul Monte Stivo il giorno che 
il suo cuore ha smesso di battere e dopo il lungo 
cammino della vita ha raggiunto la Casa del Padre 
il 26 giugno 2006.

 

P. Silvano Zanella, il 27 giugno 1987, celebra la S. 
Messa sul monte Tunari (Bolivia) nel 50° della sua 
ordinazione sacerdotale
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ProfiliA cura di fr. Francesco Patton 

Ricordo di fr. Giacomo Bini

L
o scorso 12 maggio, nella chiesa delle suore 
Francescane Missionarie di Maria a Grottafer-
rata (RM), abbiamo dato l’ultimo saluto a fr. 
Giacomo Bini, chiamato da “sora nostra mor-

te corporale” il 9 maggio all’età di 75 anni. Fr. Gia-
como era nato ad Ostra Vetere, in provincia di An-
cona, il 23 agosto 1938. Il 18 settembre 1956 era 
entrato nell’Ordine dei Frati Minori, aveva emesso 
la Prima Professione il 19 settembre 1957 e la Pro-
fessione Solenne il 7 settembre 1963 impegnan-
dosi a “osservare il vangelo di nostro Signore Ge-
sù Cristo, vivendo in obbedienza, senza nulla di 
proprio e in castità”. Era stato ordinato sacerdote 
il 14 marzo 1964. 
Nel febbraio del 1983 era partito per la missione 
ed era entrato a far parte della Provincia di San 
Francesco in Africa e Madagascar, della quale era 
stato Ministro provinciale dal 1993 al 1997, anno 
in cui era stato eletto Ministro generale dell’Ordi-
ne dei Frati Minori, servizio che aveva svolto � no 
al 2003.
Negli anni successivi si era messo nuovamente a 
disposizione per l’animazione spirituale dell’Ordi-
ne e nel 2007 era stato nominato dal De� nitorio 
generale Guardiano della Fraternità Internazio-
nale di Palestrina (RM), sorta per dare impulso a 
nuove forme di evangelizzazione in Europa.

Un cuore missionario

Anche diversi nostri frati trentini hanno condiviso 
con fr. Giacomo l’esperienza missionaria nella Pro-
vincia di San Francesco in Africa e Madagascar: fr. 
Lanfranco Tabarelli che ha svolto la sua vita mis-
sionaria soprattutto in Madagascar, fr. Valerio Ber-
lo� a che insieme a fr. Giacomo Bini ha dato impul-

so alla nostra presenza francescana in Tanzania, e 
lo stesso fr. Oscar Girardi che aveva fatto la sua 
prima esperienza missionaria proprio con fr. Gia-
como, in Ruanda, nell’estate del 1987.
Fr. Giacomo è stato un frate minore con una gran-
de carica di umanità, una costante ricerca di au-
tenticità evangelica e uno slancio missionario 
che ne ha caratterizzato la vita, l’insegnamen-
to e il servizio. In un intervento di qualche anno 
fa, parlando ai vescovi e ai cardinali francescani 
ricordava: “Francesco ha intuito le aspirazioni pro-
fonde dell’uomo e della donna del suo tempo per-
ché ha voluto condividere la vita dei suoi contem-
poranei. Non si è mai separato da nessuno e ha in-
ventato una spiritualità nomade, dell’incontro, mis-
sionaria: ha portato il Vangelo sulle strade degli uo-
mini. La Chiesa ha bisogno di ridiventare più mis-
sionaria; missionarietà che è espressione di una fe-
de viva; «è la misura esatta della nostra fede» (RM 
11). Spesso preferiamo pescare negli acquari che nel 
mare aperto! Stiamo perdendo il dialogo con il no-
stro mondo, forse perché ci stiamo troppo assimi-
lando al mondo!”

La vita continua

Nel saluto rivoltogli al termine delle esequie, fr. 
Michael A. Perry, attuale Ministro generale dell’Or-
dine dei Frati Minori, ha voluto ricordare le ultime 
parole di fr. Giacomo, che sono parole di speranza 
e che ci spingono a proseguire nell’impegno: «La 
vita continua».
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Esperienze e testimonianzeA cura di Martina Endrizzi

Andata e Ritorno…

S
i va e si ritorna. 
Non siamo i soli ad andare. Qualcun altro ri-
torna a noi.
La nostra curiosità e la sete di viaggiare e co-

noscere ci porta in altre terre, dove incontriamo 
nuovi occhi, nuovi volti, nuove lingue. Sono per-
sone che sanno accoglierci senza chiederci nien-
te in cambio, sanno accompagnarci nel tempo e 
nello spazio, che per noi è nuovo. Così riusciamo 
a sentirci a casa, anche se la nostra casa, quella 
“reale”, è molto lontana. Perché?...
Cosa succede quando ritorniamo alla casa rea-
le? Tutto ritorna come prima?... forse sì o forse 
no. All’inizio ci sentiamo infastiditi, scocciati da 
tanta complicazione; osservati, ma anche igno-
rati e incompresi. Ci sembra che le persone che 
consideriamo amiche siano così diverse da noi e 
così anche i nostri famigliari. Siamo noi ad esse-
re cambiati o sono gli altri? Cosa ci è successo? 
Ci sembra di non fare più parte del mondo in cui 
siamo nati e cresciuti, ci sentiamo semplicemen-
te diversi e lontani da quella casa che sta a mi-
gliaia di chilometri da quella in cui siamo nati. 
Questa sensazione però con il tempo svanisce e 
allora rimane qualcosa dentro di noi: quella sen-
sibilità verso certi aspetti della vita di tutti i gior-
ni, un’accortezza in più alle cose semplici e ma-
gari anche una certa apertura e attenzione  ri-
spetto a certe tematiche, rispetto a certe perso-
ne.
Quali persone?...Noi abbiamo il desiderio e il 
“gusto” di andare e conoscere altri Paesi, ma sia-
mo consapevoli che anche altre persone stan-

no venendo a noi? Magari non solo “per gusto” 
ma per necessità…Come ci poniamo noi nei lo-
ro confronti? Come reagiamo di fronte a questi 
flussi continui e incessanti di persone che arriva-
no in cerca di speranza? Ma anche con la stessa 
voglia di conoscere che abbiamo noi...Non è fa-
cile prendere una posizione, accettare e non la-
sciarsi prendere dalla paura o dal pregiudizio. 
Partendo da questi interrogativi e dall’esigen-
za di conoscere determinate dinamiche e movi-
menti, il Centro Missionario de Frati Minori del 
Nord Italia ha pensato di proporre alle persone 
che già hanno avuto delle esperienze in missione 
e a tutti coloro che fossero interessati, un percor-
so di formazione “post missionaria” che ha avuto 
come tema di discussione e riflessione: i Migran-
ti. Consapevoli che siamo tutti esseri e anime in 
movimento e che nessuno potrà mai fermare il 
desiderio, l’esigenza e la necessità dell’uomo di 
spostarsi, si è tentato di andare in profondità ri-
spetto a questo argomento e non solo. Uno degli 
obiettivi del corso si prefiggeva di trovare delle 
vie che possano in qualche modo aiutare coloro 
che per migliaia di ragioni vengono verso di noi 
in cerca di aiuto, di vita, di una nuova opportuni-
tà. Nei tre incontri, tenutisi a Bologna, è emersa 
la necessità e soprattutto la volontà di rimboc-
carsi le maniche per cercare di dare aiuto concre-
to e di creare situazioni e occasioni di conoscen-
za e di condivisione con persone che nella mag-
gior parte dei casi vedono sconfitte le loro spe-
ranze e i loro sogni. Sono persone che incontria-
mo ogni giorno per strada, che ci chiedono so-
stegno, anche solo con lo sguardo. Che non san-
no a chi rivolgersi, che non parlano la nostra lin-
gua, che non hanno famigliari, non hanno amici, 
sono soli, non hanno lavoro. Sono persone che 
hanno perso tutto e hanno trovato il nulla. 
E’ chiaro che la casa la creano le persone, gli a-
mici, la famiglia, le situazioni e il giusto atteggia-
mento verso la vita che ognuno cerca di coltiva-
re ogni giorno. Io dico che uno stile di vita sem-
plice fatto di essenzialità è quello che più ci av-
vicina alla nostra essenza, alla natura e quindi a 
Dio. Sarebbe bello se ognuno riuscisse a voltare 
lo sguardo verso chi una casa non ce l’ha più e 
che non riesce nemmeno a trovarla a migliaia di 
chilometri da quella in cui è nato.

Un gruppo di migranti in arrivo sulle coste ita-
liane scappando da guerre e persecuzioni in 
cerca una vita più degna
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Progetti da sostenereA cura di fr. Ivo Riccadonna e Fiorella Weiss 

Progetto Chatembo

U
no dei tanti progetti che sarà realizzato in 
Tanzania da fr. Oscar Girardi, frate france-
scano trentino, riguarda la nuova struttura 
che sarà gestita dai frati della Provincia S. 

Francesco in Africa nella comunità di Chatem-
bo, una delle 48 comunità succursali della Par-
rocchia di Kongowe nella periferia di Dar es Sa-
laam. Saranno costruite: una sala polifunziona-
le che verrà utilizzata come scuola materna, per 
la catechesi e per le celebrazioni domenicali; u-
na casetta per la famiglia del custode che avrà 
la possibilità di coltivare una parte del terreno 
per la sussistenza della sua famiglia; un pozzo 
per l’acqua. Gli Amici motociclisti, che a fine an-
no realizzeranno un viaggio in moto in Africa, 
si sono impegnati coinvolgendo amici e cono-
scenti, per raccogliere una buona parte dei fon-
di necessari per questo progetto e al loro arri-
vo a Dar es Salaam potranno vedere di persona 
i lavori realizzati.

Fr. Oscar Girardi con un gruppo di bambini del-
la comunità di Chatembo per i quali sarà co-
struita la nuova scuola

Puoi aiutarci con un gesto
che non costa nulla,

ma che vale molto,

destinando il 5 x mille
dell’IRPEF in favore

dei missionari  francescani,
inserendo nell’apposito spazio
della dichiarazione dei redditi

il codice fiscale AMFTO: 00694510223

Associazione Missioni Francescane Trento onlus

...con il tuo aiuto
possiamo sostenere le iniziative

dei Missionari Francescani.

Vi ringraziamo per la vostra generosità, frutto di impegno e sacrificio in favore dei fratelli lontani. 
Grazie anche per la fiducia che riponete nella Pia Opera Fratini e Missioni.

…con il vostro aiuto potremo continuare ad aiutare.


